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DELIBERAZIONE 

l'IlKSA 

DAL CONSIGLIO PROVINCIALE 01 NAPOLI 

nella tornata Je! di 26 di Selteiritre 1665 


Il Coiisigliij, luUii la inoiHisla ilei sijjiior Caulu Oiilskn [ut I' urdinaiuLiiU) 
dell’ istruziuiiti agraria iicllu provimài* tm-riilioiiali d'Italia, i; |ivr la l'ondazionc ud 
organizzazione di un grande IMilnfo ,%|$roiiomi«o Superiore Centra- 
le l'rcssu la Ciltù di Na|iuti; e trovata la drtia |iro|iosta degna della |iii'i seria con- 
siderazione , nomina una Coininessione i-omiiosta <lai signori 

l'ezzullo avv- l’ietro 
Nieotera Giovanni 
Kroio eav. Luigi 

onde , intese le persone eninpeleiili su la materia, possa studiarla e riferirne al 
Consiglio. 
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Quella (colente parola , il cui signiticalo com prende luUe le niaoìfeslnzioni della uiuuna 
ullivilà, che dinoia con precisione e chiarezza il còtnpiio delia umana famiglia, quella, 
mercè la quale, gli ostacoli sì abbattono, le didicoltà spariscono, le forze si niuUiplicano, 
e novella vita sorge da elementi quasi privi di vitalità; quella parola, al cui suono piiU 
pila Ogni cuore vcramenie penetrato dell' amore della propria terra e della grandezza 
delle proprie istituzioni, che è la espressione della idea più vasta, più viviiicante, il prò* 
^rsfo inlioc , spargeva la sua benelìca influenza , già da qualche tempo , sul ramo più iiu- 
)>orldotc del benessere umano, sulla base della felicità individuale e collelliva di un po> 
polo, qual' è l' Agricoltura. 

K che sia cosi lo pruova ad esuberanza Tessere ormai la cura delle cose agricole una 
delle preoccupazioni più serie del secolo, lo cui importanza echeggia in mille modi , sotto 
mille forme, e per via di uomini dottissimi che profondamente se oc occu|>arooo , e per 
via di congressi ^ìentìfici , e per vìa di jieriodici scritti, e [>er via del giornalismo, inlinv 
}>er via di lutti quei mezzi che la civiltà dei nostri tempi concede alTuomo )>er designare 
le esigenze dei suoi bisogni e provocarne la soddisfazione. 

Nò questi mezzi andarono |>erduli , dappoiché e (joverni e Po|ki1ì , penetrali dalla 
grande verità, che la loro floridezza o la loro possanza avean fondamento nello stato della 
propria Agricoltura , moltiplici falli, e spesso di gran lena, intrapresero io suo prò; e sì 
ebbero legislazioni rurali , e Società o Comizii agrarii , o Casso di prestilo agricolo , ed 
Isiiluziooi di boniflche , e Società pel drenaggio, ed Associazioni per V irrigazione, e con* 
corsi ed esposizioni agrarie delle più svariale forme , infine lutto quel complesso di cose 
che in Inghilterra , nel tk’lgio , nella Germania , nella Francia e nella Svizzera si dira* 
mano sopra tutta la supcrlicie del paese, formando , |)er cosi dire, uno Stalo agrìcolo nello 
Stalo politico ed amministrativo. 

E la imporlanza di ((ucsio fatto sarà riconosciuta tanto maggiormente , se si l ifleUerà 
che nes.sun’ altra induslriii godo in un. modo cosi esteso di tale privilegio. Quale impulso 
abbia dato questo stato di cose a quei paesi co lo dimostra a chiare note il trovarsi es.ii alla 
testa della civiltà europea, e godere a pieoe mani dei frulli provvenicnti dalle loro assidue 
cure e dalia loro preveggente opera. K quosl’opera preveggente si svela appunto nella 
scelta dei mezzi da essi impiegali per giungere a quel grado di perfezione in cui si trova- 
no, riguardo alTAgricolturo ; essi riconobbero che la intelligenza ben governata dclfuomo, 
• e non la forza bruta , è la origine di tutto ciò che si fa di grande o di utile , quindi de* 
dussero da questa verità la logica conseguenza che il principale dei mezzi adalUiti ^>er me* 
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nare con rapidiià e certezza alla fniglioriii della Agricoltura è « senza conlradizioDe , la 
dilTosione dei suoi veri princìpii , la conoscenza dei nuovi prooedicienli più vantaggiosi 
]>er essa , in una parola l'insegnamento della scienza agraria. 

Essi , oprando cosi , diedero col fallo una smentita solenoo a coloro, i quali soslene* 
vano doversi l'Agricoltura contentare della pratica del mestiere , essendo insullicienie per 
aspirare ad altro , e dimostrarono invece non esservi alcun’ altra industria che più dell'A* 
gricultura ricliirgga il luino della scienza ed abbia con essa diretta ed indiretta relazione. 
Anzi, ora , questo principio è reso cosi palese ed indubitato che non è più po&sibtle io 
Agricoltura fare un passo qualunque , colla speranza di buon risultalo, senza Taiuto della 
scienza, e ciò si spiega facilmente quando si rillette la intimità che, per innumerevoli ver* 
si, essa ha colla natura, e quindi, dal momento che la Storia naturale, la Geologia, la Chi- 
mica , la Fisiologia vegetale ed animale , la Fisica , le Malematiobe ed altre cosi fatte 
scienze schiusero i loro tesori ad essa , si vide sorgere gigante su tutte le altre arti , ed 
acquistare una importanza propria , la quale venne maggiormente sviluppala ed afforzata 
dal concorso delle scienze economiche o sociali , che , |>er essere essa un’industria atti* 
Dente alla vita dei popoli , furono costrette del pari a darle il loro appoggio. Cosi la meo* 
canica applicata perfezionò gli strumenti , la chimica agraria creò la teoria dei concimi, la 
fisiologia vegetale diede il principio degli avvicendamenti , In geologia e la mineralogia 
regolarono il trattamento del suolo , o la economia sociale determinò la condotta del po- 
dere 0 la economia rurale nel suo complesso. Non c più dunque con ripieghi empirici ^ con 
tradì zionoli pratiche o col tecnico perfezionamento che può verificarsi ài nostri giorni mi 
progresso agricolo qualunque , ma si bene colla scorta della scienza , la quale è l’anima 
ed è il carattere saliente dell’Agricoltura moderna. Dal giorno in cui Thacr e Schwerz in 
Germania , Dombasle io Francia e Fellemberg in Isvtzzera , al cominciar del nostro se- 
colo, iniziarono r era scientifica deir Agricoltura nelle loro contrade , quei paesi soltanto 
videro crescere )e loro ricchezze , e prosperare la loro industria agraria , i quali segui- 
rono i consigli e gli esempli di quei valenti uomini , coltivarono la scienza in rapporto al- 
l’Agricoltura , e diffusero a tal fine largamente F insegnamento agrario 

La necessità di quest’ ultimo provvedimento è adunque una- conseguenza naturale, de- 
rivante dalia utilità ed indispensabilità delle cognizioni scienlitkhe dell’Agricoltura, e 
questa necessità istessa si è palesala nei paesi suindicati con tanta urgenza da formare una 
delle più importanti cure di quei Governi , anzi soggiungiamo , che , ai nostri tempi , gli 
esempii di quei Governi si convertirono in leggi universali , sicché ora noo può sussistere 
un buon Governo, senza che rivolga una gran parte delia sua attività, del suo zelo e della 
sua autorità alle cose agricole. La cura per la islallazione , per lo organamento , e per la 
diffusione dello insegnamento agrario è ormai indispensabile per ogni |Mese, e si debbono 
impiegare talli i mezzi possibili per promuovere e diffondere io ogni senso questo inse- 
gnamenlo. A ragione John Sinclair esclama : <■ La potenza e la prosperità di una Nazione 

• dipendono dalla ampiezza di utili conoscenze , e dillicilmenle esiste un'arte per la quale 
M sia più necessorin ed essenziale una si gran copia di svariale cognizioni quanto per FA- 
1 grieollura : o ed un distinto Agronomo alemanno dice : « 1 Governi degli Stali non poe- 

• sono in alcun modo impiegare meglio e con maggiore nlile i mezzi pel benessere del 
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• paese , se non che istallando ed organitxando Islituziooi d' insegnamento agrario , sotto 

• ugni rapporto confacenti , o largamente dotali. • 

Venendo ora alla nostra Italia, e precisamente alla |Uirle meridionale di es'^.i , per 
somma sventura, scorgiamo nulla essersi praticato-di lutto ciò. Invece di vedere le vìvili- 
canti 0 potenti forze della nalura e doli* uomo fecondar la iwslra Agricoltura , come altro- 
ve , qui la vediamo ristagnata nello stato stazionario : invece di vederla guidata , anìmaUi 
ed illuminata dalla scienza, qui la vediamo gemere oppressa sollo la tirannide dei pregiu- 
dizi! e della ignoranza; invece di vederla protetta, amata, promossa da tulle le classi 
disliote della Socicti , ed il suo maneggio condollo coti energia , con perseveranza , con 
pessiooe, come accade in Inghilterra , vediamo ignorata , abbandonala , vilipesa bi prima 
dalle classi elevale , ed il secondo lascialo inleramenle , quale un basso mestiere, ad una 
classe rozza , igooranlc , e quasi non curala , qual* è quella dei nostri contadini. Eppure 
ove più ebe nel nostro suolo, taiitu rinomalo (in dai remoti secoli per la sua fertilità natu- 
rale , e celebre in lutto il mondo pei larghi doni concessigli dalla natura , dovrebbe 1 A * 
gricollurs essere in pregio , tenuta in alla stima e giovarsi dell' amore , della protezione 
deH’uomo e deMumi scientifici d’e^oi genero? 

Questo tristissimo stato di una immensa difforenza, tra quello clic potrebbe essere la 
nostra Agricoltura o quello die realmente è , ci spinge a rintracciamo la causa , corno 
quella che , svelala una volta , potrà* condurci al rimedio. Questa causa , senza logorarci 

10 spirito a rintracciarla in eleineoii ijiolelici, la rinveniamo chiara , spiccante , limpida 
nelle passale condizioni di queste nostre contrade, nelle quali una volontà ed una inano 
di ferro chiudeva le ))orte io tutti i modi a qualunque scintilla di quella gran luce clic è 

11 progresso ; la rinveniamo nel plumbeo |»eso deli' ignoranza , della superstizione , del 
pregiudizio che si foco gravare sulla metile del ooslro popolo, schiacciandone le generose 
naturali aspirazioni , comprimendola collo catene di limitazioni e censure di ogni fatta , 
costringendola ad aggirarsi nella strettissima cerchia di determinale cognizioni, passate 
anch'esse pel crivello di un sistema repressivo, c retrivo prestabilito : la troviamo infine 
in tutti ì vizii radicali e volonlariì del cessato Governo. Montesquieu troppo saggiamente 
diceva : « i paesi non souo coltivali in ragione della loro fertilità, ma in ragione della loro 
M libertà, a volendo con ciò intendere che non bastava affatto una naturalo nuiliidino ed 
una favorevole intrinseca disposizione del suolo, ma occorreva , per una Goreuie Agricol- 
tura, lutto quel complesso di buone leggi, di savi organaroooli, di larghi provvedimenti , 
o di gcnorose istituzioni d’ istruzione e di incoraggiamento, che solo possono aversi con uu 
ben inteso, libero Governo. Questo vien provalo dagl’inglesi, dai Hclgi e da qualunque 
altro popolo che viva sotto libere islituziooi, t quali, in poco lasso di tempo, sormontarono 
ostacoli immensi , 0 mercè la coo|)eraztonc dei rispettivi Governi , mercè la loro propria 
energia e perseveranza , c mercè la guida della scienza , trionfarono anclic di quei nemici 
che dovean ritenersi come invincibili , quali sono gli clementi negativi della natura. Colà 
vediamo contrado die, per posizione geografica, |»er clima, e per altre svuoiaggiose condi- 
zioni jiotevano chiamarsi lande incoltivabili , sterili , c raUrislanli , ridotte ad amenissimi 
e ridenti giardini, mentre presso noi, al contrario, le più belle contrade trovansi neglette, 
e molte volte, per un colpevole abbandono, ridotte a deserti. 
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Ma stì Kt forza dell' uomo può vlucere gli osiacoli della natura , e se , da altra parte, 
è indubitato che un regimo libero favorisce l'Agricoltura più che la naturale feracità del 
suolo, quali miracoli non si è in dritto di aspettare colà, dove la saggia opera delTuomo è 
secondata dalla natura, e quali risultali maravigliosi non debbon prodursi colà, dove la li* 
berla s' incontra colla feracità ? Queste verità debbono destare iu noi un sentimento di 
doloroso rimprovero a noi stessi per lo stato stazionario ed Infìmo in cui ci troviamo ris|»eUo 
airagricoitura , il quale stalo forma per noi una colpa verso la benefica natura , e desso 
deve far sorgere nella nostra coscienza il convincimento, che rendesì ormai indispensabile 
di uscire da tele anormalità e di entrare in una sfera degna del posto da] destino riserbato* 
ci: da altra via, le felici condizioni delle nostre contrade debbono darci coraggio ocirio* 
Irnpreudore fervidamente la nostra riforma agricola , e fornirci la certezza di buona e , 
pro|iorziom<tanneDtc ad altre regioni, rapida riusciUi. A noi sarà facile, se ci meuìamo con 
avvedutezza e con zelo all’ 0 }>ern , di riacquistare i 50 anni perduti , ed utilizzati dagli al* 
tri colti paesi nell' acquistarsi il dinanzi ; ci sarà facile in breve tempo di entrare colie 
fronte alta , anche su questo campo importantissimo delio sviluppo morale e materiale , 
quale è l'Agricoltura , nella nobile gara delle primo Nazioni d' Europa. Se adunque la ri* 
forma agricola ed il progresso nell' Agricoltura formano oggi il dovere principale di que- 
ste Provincie d' Italia , per natura giardino di essa , come essa lo è dell' Europa , incombe 
massiinnmenle, e per ogni verso alla Provincia di Napòli, cuore delle sue sorelle meridio- 
nali. Il generoso esempio per ciò spelta a questa nostra Provincia, col prendere a modello 
i primi paesi dì Europa , dappoiché i privilegi! , che essa lia sulle altro , maggiormente le 
costituiscono un obbligo per la iniziativa di tanto benefica opera, com*è quella delMmme- 
gliamcnto dell' Agricoltura , tanto più poi che, favorita immensamente da condizioni ecce- 
zionali, può maggiortnenle valersi dei tesori della scienza, deli'ingcgno , dell intelligenza, 
nonché di mezzi materiali di esecuzione clic a dovizia in essa sì trovano. Alla Provincia di 
NapoK spetta alzare il ve.ssiìlo del risorgimento agrario , e seguendo con energìa , eoo sag- 
gezza e col disprezzo dei sacrifizi le unno dei primi Stali agricoli , mostrar la vìa alle al- 
tre, tanto por rinizietliva in generale , quanto per la scelta dei mozzi , e |>er una buona 
esecuzione. 

Tenuta presente questa verità , ne deriva la conseguenza che è urgente il cominciare 
a metter la mano alla formazione di tutte quelle istituzioni che debbono favorire od acce- 
lerare lo scopo, in cima delle quali trovasi l' insegnamento agrario. 

Da questo possiamo attenderci davvero i vantaggi che vagheggiamo, essendo esso , 
come già dicemmo, la vera ed unica base di un'Agricullura moderna e razionale ed il reale 
punto di partenza di ogni progresso , fornendosi cosi ai giovani agricoltori roecasiono di 
procurarsi le cc^nizioni di cui ora è indispensabile cfw sieno forniti , p(T l’esatto esercizio 
dello loro fanzioni. 

Nè bisogna far ciò superlìcialmenlc ; occorre invece che l' istruzione agraria . nel 
modo più semplice , sia nello stesso tempo nelle sue varie diramazioni , e gradi, il più che 
è possibile, completa e profonda, in propurzinue ai gradi inedesiini. Però, |ier quanto ne- 
cessaria questa istituzione, allreUaiito si presenta diflkìlc nella sua trtiuazione , se vera- 
mente vuoisi ottenere un complesso udatuilo al fine che si vuol aggiungere , confacente 
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d]le cor>clizioni a cui si vuole applicare, e dolalo, in ogni vaso, dei niez/.i opportuni; e Unto 
più lutto ciò presso noi è didicile, in quanto che qui, parzialmenic, U istruzione agraria già 
esìste : diciamo parzialmente, perchè l'insegnamento agrario, tal quale pralicavasi nelle 
Università, nei Licei, negli Stabilimenti di beneOcenza ed in altri appositi tstiiuli<^ era in* 
sullicienle , incomplelu cd erroneo per le false vie battute , e |>er la disadatta scelta dei 
mezzi, tanto che da esso si ebbe più male che bene. 

Difatli, r insegnamento agrario, come fu (inora praticato fra noi , o restò nel campo 
astratto delta teoria , basalo sulla semplice superliriale erudizione , senza nessuna pratica 
dimostrazione , e quindi troppo pieno di discipline che avrebbero dovuto essere dettaglia- 
lanienle insegnale, ed in questo caso non poteva avere effetto alcuno; ciò accadeva per lo 
più nelle Università e nei Licei ; o furono crediti appositi Istituii, e si cominciò dallo errare 
(in dal principio, non delineando qual grado di istruzione agraria si volesse raggiungere, 
o quale ne dovesse essere F indole speciale, dal che risultò che i giovani poco o nulla im- 
paravano, e molle volte tuli' altro che Agricoltura : anche questo mezzo a nulla serviva , 
quindi è che , malgrado avessimo avuto tranci uomini eccellenti in rami speciali della 
scienza agraria, quantunque fossimo stali scarsamente dotati di qualche isolala e parziale 
istituzione d' insegnamento agrario , i primi non ebbero e non |volevano avere , colle loro 
cognizioni, nessun rapporto e nessuna influenzai suiranJamcnlo agricolo in generale, i se- 
condi allontanarono la scienza dai coltivatori, invece di avvicinarla ad essi. Kcco cosi di- 
mostralo che, quantunque l' avessimo di nome, non esistette fra noi mai dì fatto una isiru- 
/.iuno agraria. 

Un'altra causii di tanto male ò quella dell' essere invalso il gr<')vissimo errore , pur 
troppo divulgalo anche da gente colu e per mezzo dei giornali, ( e che ci fa scorgere quale 
falsa idea si ubbia dello insegnamento scieiuillco agrario, il quale solo ci può condurre al 
nsorgimeiiio agricolo), e questo errore consiste noi voler cominciare la istruzione agraria 
rolla istruzione elementare agricola dei contadini , senza far distinzione cosi dei diversi 
gradi della popolazione di attinenza agraria , che tulle hanno un’ indole a parte , c, jier 
conseguenza, debbono avere una istruzione adallala a questa indole. Ma se altrove, ove la 
educazione generale del contadino è ben diversa da quella della classe, istessa c«>sì misera 
fra noi, pure non si rivolgono loro, che in secondo luogo, le cure della istruzione agraria, 
si vorrà presso noi capovolgere uno stalo di coso riconosciuto utile e razionale ? Nei paesi 
da noi proposti a modello si è comincialo a predicare il progresso ai proprielariì , alle 
classi ricebe e già fornite di uua istruzione preliminare, nccessarici ad o^ni uomo civile , e 
non è stato questo un coocellu provvenienie da privilegio di casta , sì bene dipendeole 
dall’ andamento naturale delle cose. 

Difalli, se non si è preparala la via a ricevere i lumi ed i precetti della Scienza, .vi 
potrà mai oUonere che, per miracolo , quelli si inHItriho in una mente digiuna di ogni di- 
sciplina ? D altronde bisogna considerare che altro è la direzione, altro T esecuzione; 
quindi, ì mezzi adoUali , pcrcliò la prima sia razionale, sodo diversi da quelli per aversi 
la seconda , regolala come l’ esperienza e le utili pratiche dettano . e su i mezzi sono così 
diversi , nuluralmeule l' islrazione , la quale determina la scelta di questi , deve avere un 
indirizzo , una esleiusioiie ed uno scopo diverso. Non si deve credere , sareLLe stoltezza , 
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che per I* Agricoltura ba^i un sapere superficiale , basalo su mexzi lermtiii, come quello 
rhc si vorrebbe far apprendere ai contadini) sarebbe perdere un tempo preziosissimo, ed 
e.-iiier costretti a ricuniinciare. 

L' rnsegnamento agrario nella classe dei coloni non è sujierfluo, anzi ò utile, Odo ad un 
{'t'rlo punto, ma non ò necessario come quello delle altre classi che si trovano in un grado 
superiore nella scala agricola: nè mai colla sola istruzione dei contadini |K>trà aspettarsi un 
vero progresso agricolo e l' influenza della Scienza sulla pratica, nè si potrà ottenere che 
per questo mezzo I' Agricoltura venga innalzala nella stima pubblica, giacche è certo che i 
contadini, e apocialnienlc i nostri, non potranno mai avere un* autorità al di sopra di altre 
classi superiori. 

Noi non ci stancheremo mai di ripetere che, per ottenere un buon risultato, occorre 
distinguere gradi ben diversi d'islruziono agraria, ognuno dei quali ha il suo apposito isti' 
tute, ruotato secondo le classi cui l’islruzione è diretta, e secondo il fine cui devesi roi* 
rare. Si creino adunque Scno/c pratiche |ici contadini, ma nel solo scopo di formare e pre- 
parare |»er rìndustria agraria lavoratori abili, sperimentati, ed accessibili a tulle la riformo 
progressive consiglialo dai tempi e dalle scoperte. Ogni Comune dovrebbe avere una di 
queste scuole con un insegnamento elementare e pratico assoluiaroenle. Ha nel tempo 
islesso sì formi un grado di istruzione $u|>erioro a questo, mediante scuole, nelle quali s'in- 
segni la scienza non disgiunta da pratici esercizii, le quali si chi<imcrebbero Scuole twri- 
co pratkhe e sarebbero dirette a formare per l' industria agraria fittaiuoli, proprielarii di 
piccoli fondi, castaidi, amministratori ed impiegati rurali, cariaci di dirigere con intelli- 
genza la coltura dei poderi loro ailidati, ed applicarvi a pro|iosito le migliorie ed i perfe- 
zionamenti voluti dal progresso della scienza agricola e dalle altre scienze colle quali essa 
si trova in continuo rapporto. Ogni Provincia dovrebbe avere una scuola consimile. La 
istituzione di questi due gradi d* inscgnamcolo, si diversi tra loro, è già qualche cosa, ma 
se al di sopra di essi non vi è un altro ordine d'insegnamento che abbia la missione spe- 
ciale dì seguire passo passo l’aodameiilo delle diverso scienze, per dedurne le applicazioni 
utili alla Agricoltura, di dirigere le investigazioni scientifiche su ognuno dei rami di que- 
st' arte così complicata per introdurre in ognuno di essi quei miglioramenti che reclama- 
no, di tenersi al corrente di tutte le scoverte agrarie ed agronomiche per eapcrimetilarne 
la validità e la ellìcacia, pria di projiagarle e spargerlo , f insegnamento agrario resterà 
monco nella sua più bella parte, rimarrà incompleto nel lato più profìllcvole, venendogli 
a mancare quello che ne costituisce f anima c la vita, quello elio deve imprimergli la di- 
rezione e r impulso, quello che ne forma la forza, quello cho serve sempre n migliorarlo e 
perpetuarlo, qual' è il lume della scienza, senza del quale nessun progresso è possibile. 

Dove Iroverebbcrn le Scuole pratiche e quelle teorico- pratiche , dei Direttori capaci e 
dei Professori istruiti, se non vi fosse un alto insegnamento |ier formarli? 

Come i proprietari od i grandi itiira|irendìtori agrari introdurrebbero nelle loro cul- 
ture gli utili perfezionamenti, le fruUuese novità, se non vi fosse un IsTiTcroche abbia per 
iscopo dì con.duri'0 ad cfrcilo le perfezioni e le niìglione, c di verificare nello stesso tempo 
questo ultime, e le scoverle, infine di apprezzare esattamente, colf esperienza, il valore 
di ugni innovazione prima di pro|H)rnc f applicazione ? 
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Qual ahro mezzo più polente potrebbe impiegarsi {ter richiamare verso rAgrìcoiiura 
i espilali e le ìotelligeoze, che solo possono vtvificarìai se non quello di aUirare i giovani 
proprietarty al finir dei loro generali sludiìy verso le discipline e le occupazioni agricole, 
niediante l’atlrarione di un insegnamento eminente e varialo, mediante f esempio di col* 
Iure diligenlemeotr dirette e di esperienze saviamente coodoUe ? 

E per dare alla scienza agronomica lo slancio e la direziono, onde farla parleci^tarf* 
al progresso delle altre scienze, e costituire ad esse tulle un punto, donde la luce riHetteo- 
dosi e concentrandosi da ogni lato si diffonda dijioi dapperUiUo coi suoi benefìci raggi sulla 
intera superfiL-ie de) paese, che vi è di meglio da fare se non radunare gli uomini possenti 
pel genio e per l’ istruzione e di far dirigere t loro sludii ed i loro travagli esclusivamente 
verso la quisliooe agricola ? 

Ma dove posson realizzarsi tali e Unti vanUiggi de) movimento scieolifìoo e degli Su* 
biliinenli che ne sono iJ centro, se non colà dove sì sia alla portala delle risorse che sono 
necessarie alle ricerclie ed allo studio? 

Ecco dunque dimostrala la assoluta necessità di un ItìitMlo (ujrario sr/pert<re e ctntralc 
per J* Italia meridionale, ed ecco ancora dimostrala la necessità della collocazione di que* 
st’ Utilulo nella nostra Provincia e precisameole nella prossimità della Guà di Napoli. 

Seguendo il nostro avviso, basalo sui fatti esperimeiilaii in altri paesi, si avrebbero 
dunque tre gradi d' insegnamento agrario. 

11 primo grado, cioè Pinfimo, costituisce )' insegnamcnlo clomentare agrario, ed è de* 
slihato a dare ai coltivatori una istruzione agricola specialmente pratica, e formerebbe le 
Scuoia agrarie yratiche e comunali. 

Il seoondo grado d’ iusegnamenlo agrario consiste in quello, che alla pratica unisce la 
istruzione teorica, e le scuole addettevi si appellerebbero SciuAt agrarie teorico pratiche e 
Provinciali. 

Il terzo grado formerebbe l’ istruzione agricola superiore, che sarebbe data in un itti- 
tuta normale superiore e centrale di Agronomia; sarebbe questo d»}stinato ai giovani che si 
dedicano alla carriera dell' iuscgnan>ento agrario, come n quelli ebe vogliono completare la 
loro istruzione agraria per via di ahi studi speciali, ed ìnGno a fornire alle classi istruite, 
dedicale all'Agricoltura, la istruzione sommamente perfezionata. 

E, dinbndendo, anche secondo il nostro parere, per quanto è possibile, in tutti i Comu- 
ni le scuole pratiche, creando io ogni Provincia un Istituto agrario UoricchpraiicOt ed in- 
nalzando nella prossimità di Napoli un grande htituto superiore agrario centrale^ per tutte 
Je Provincie Napolitaue, si sarebbe soddisfatto, nel modo più razioiiaJe o più soddisfacente, 
ai grandi bisogni, sì della istruzione scientiGca che della istruzione pralioa, e so ognuna di 
queste Irò istituzioni verrà organizzata e difetta secondo la sua speciale indole, deiermùiatH 
dal grado ebe occupa nell’ ordine generale di questo insegnamento da noi iodicato, non 
manclicrauno t vantaggiosi elTeUi per la diffusione di una Agricoltura addottrinata e scien- 
tificameole animala nelle nostre campagne, e con ciò lutti i benefizi che da laJe riforma si 
ha il diritto di aspettare. * 

In questa maniera si provvederebbe alla istruzione sjtecinle di tutte le classi attinenti 
all* Agricollurn, c P inscgnamenio agrario, invece di venir limitato ad una classe sola, ed 
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airtiifima, qual'è quelU tiei nostri cooUutiai, e ad un sotoe non ben determinato principio. 
urg.iniz7.alo con una beno intesa uradazione, giovandosi e coropleLindosi ogni grado viceo 
d«*volinenlp, formerà un insieme compatto c quindi enicace^ menlro ora non forma che una 

parziale, pregiudiiinle, e che non merita nessun nome. 

Non è qui nostro intendimento di parl.ire della convenevole organizzaziune delle Scuole 
agrarte yratiche ocomunalit nè di quelle /rorico-pro^rcAe o procmc»a/f , ma solo lerrcin di- 
scorso di quella dell* htituto atjronomiro superiore e centrxtlej ma pure rimanendo nelle ge- 
nerali, cd Hocetinandu soltanto. 

l'ti IsiiUilodi tal fatta, come dicemmo, sarà il grado deH insegoaiDeolo agra- 

rio nelle Provincie NapolelaDe, ed il suo scopo sarà quello dì fornirò la profonda e com- 
pleta istruzione scientifica e tecnica sul)' Agricoltura, formando, per conseguenza, grandi 
proprielirii intelligenti, professori agcarl per le scuole provinciali e comunali, nonché per 
ugni altro stabilimento d" istruzione agricola, direttori capaci, impiegati idonei per fammi- 
riistrazione pubblica nolf interesse agrario, amministratori sperimentiti e saggi dei poderi 
altrui,, ed alti funzionarìi di Stalo ancora in questo ramo governativo. 

In dippiù }K)i dello scopo deli' insegnamento scientifico, un Istituto cosi imporlanu* 
deve aver quello di una coltura sperimentale, la quale, oltre al servir di corredo* e 
rurnpleinenlo all' insegnamento scientifico, possa esser modello c norma agli agricoltori in 
generale, anche estranei all' Istituto. 

It complesso di quest’ isiittiziono adunque sarebbe formato dall' Istituto d' ìnsegn.ì- 
merito e da un jioderc modello c spcrimenliile. 

* Stabilito bene lo sco|kj e f indole dell’ Istituto, cioè il punto di parlenzji, ed il fine cui 
deve mirare, e quindi la sfera cui deve circoscriversi la sua auiviià, bisogna coordinarvi 
tutti i mezzi corrispondenti, cd in questa emergenza, oltre alla elaborazione di buoni re- 
golamenti , e savii statuti, ed oltre al numero pruporzionalo dei Professori idonei, è neces- 
sario ed indispensabile il fornimento di lutti gli iipparccchì ed accessori voluti per un 
efficace e completo insegnamenio. Questo è il luogo di fare una grave osservazione, per 
evitare che non si cada nclf abisso nel quale tanti Stabilimenti, presso noi, sono stali tra- 
volti, osservazione che riguarda un difeiio, quasi sempre causa di nullità dì tulli gli Sta- 
bilimenti agrari! presso- noi, vate it dire la mancanza di una giusta misura e ripartizione 
nelle spese, le quali souosì largite a profusione per le fabbriche, per gli utensili, per l'ap- 
parenza, pel comodo, pel lusso infine, e si sono da altra via avaramente ristrette pei mezzi 
d' tnsegnoiDcnlo e por gli stipendi dei maestri, come se la economia su queste speso do- 
vesse rifar la eccedenza delle prime. 

Questo importa che sì adoperino mezze misure, che si è contenti dì uomini mediocri, 
che si |ias$A sopra al numero parco cd insuflicìcino do^f insegnanti e dei mezzi d' istruzio- 
iie, il qual complesso di imperdonabili s|>cnsier.il«/ze e di poca preveggenza trova presto 
la sua vendetta nel discredito intero della istituzione, e nel fHÌliinento dell' intrapresa. 

Si ritenga dunque {«or regola che non baslii aver organizzalo con fatica ed accorgi- 
mento una ìodcvul sistema d'insegnamento, se questo non veng»af1idato nella sua esecu- 
zione a confacenti insegnanti. Lii mancanz^i di buoni insegnanti, e la loro imperizia para- 
lizza ogni buona istituzione , inceppa l' insegnamento , geuera la confusione ed alioulaod 
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in ugni modo i bfncfuii cho (laU* insegndmenlu isiesso .lUender si debbono. Quindi , h r.i- 
gione , il rinomato Direttore dcH' Istituto nt^rario di Proscau , Heinrich , e con esso dltri 
molti uomini stimati e coinju’tenli , .«astengono che : « la prima e più iroporlanU* cundiziu* 

• ne f in faceta alla quale ogni altra e secondaria , e , relativamonte , di poco rilievo , e 
n un persomite d> valonli ed idonei maestri , forinolo di uomini, i quali , jienetrati ddllo 
» scopo degli Utiluii, dedicano alia buona riuscita di essi tutta la loro forza fìsica , morale 
a ed inlelletlUHle , di uomini capaci della grande e diilicilc loro impressi , di assicurare 
I» cioè agli Istituti loro allidali quella utilità ed importanza che ad essi spolla ; di uomini 
" infine , i quali , |>eiietrati dallo spirilo della vera scienza , siunu da tanto da diifondure 

• i principii c le salutari dottrine di essa nella gioventù studiosa, eccitarli , e spingerli ad 
» approfondirsi sempre più nella medesima. •• 

Ua , |»er avere buoni maestri , non vi è die un mezzo solo, quello di sceglierli ira i 
migiiori , e fissar loro uno stipendio vantaggioso , dando nello stesso iem|>o al posto che 
essi occupano una importanza onorifica. 

Venendo ora all' organamento interno dell’ Istituto , sempre in modo generale , dire- 
mo soltanto die esso dove avere due Sezioni mollo distinte fra loro , ma pure inliniamenle 
legate, mediante i loro rajiporti reciproci, e sono /’iMsrjnawirnfo teorico e spcrtmenlaU 
da una parte , dall’altra i7 podere. Ognuna di queste due Sezioni dove avere un'ammini- 
strazione a |iorle , e dev'essere collocala sotto una direzione speciale ; ma pure , |»cr le 
relazioni necessarie , sono eiUraml»e sotto T auloritè del DircUoro generale ed unico che le 
governa, v le fa concorrere al fine comune , mediante ]' unità e l'insieme delle vedute 
che risollnnu dalla unità isle.ssa delle .sue attribuzioni e della sua autorità. 

In quanto air insegnamento , è necessario die vengano escluse severamente da es- 
so tutte quello materie die non appartengono strellomonle all' Agricoltura , e non si 
confanno all' indole di un Istituto di grado superiore, com*è quello di cui parliamo: 
invece quest' insegnamento deve abbracciar largamente , non solo i rami lutti della .Vuri- 
cultura , ma ancora tutte le scienze , la cui applicazione contribuisce al progresso della 
prima. 

Per ciò poi che sjiella al modo , lutto dove essere insegnalo profondamente e scienti- 
fìcaiiicnle , ma sempre facendo spiccar con chiarezza il rapporto collo scopo principale , 
sicché tutte le discipline debbono intimamente fra loro incastrarsi , e )' una all'altra con- 
catenarsi , formando nel complesso un forte ed armonico insieme. 

I quadri dt questo ins<*gn.imeiilo debl>oiio comprendere le seguenti diseipline : 


.% /Vr l' AffrJcoitHra in particohire. 


Tna Cattedra di Kcommiia e legislazione rurale. 

Idem di Agricoltura generale e speciale. z' 

Idem di Zootecnia o economia del bestiame. 

Idem di Economia e coltivazione silvana e boschiva* 
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rtiii Ciitleilra di Arboricoltura od ortaggi. 

Idem di Genio rurale cioè, per Agrimensura, pel livellameulo, per la con - 
doliti delle acque da irrigazioni , yei prosciugamenti e pel dre- 
‘'(‘ìsBÌo I TArchilcltura rurale, per la Meccanica applicata 
agli siruincnli «igrarit ec. 

Idem di Tecnologia rurale , vale a dire, vinilìeazione , fabbricazione di olii, 
caseifìcio ec. 


B. Per Ir scieìne ti/jìui. 


I na Calledra di Economia polilica. 


Idem 

di Fisica terrestre e meleurologica. 

Idem 

di Geologia e mineralogia. 

Idem 

di Chimica applicata all' Ag’'icoUiira 

Idem 

di Botanica e fisiologia vegetale. 

Idem 

di Zuolt^ia applicala. 

Idem 

di Geometria e disegno lineare. 

Idem 

di Computisteria agraria. 


Inoltre una parie assai Ìni|>urlaDle dell* insegnameniu deve consistere nelle dimostra- 
xfuni pratiche e negli esercizii pratici, ma si le une che gli altri non debbono alTaUo con- 
sistere iu servigi che gli alunni debbono eseguire realmeutc nel podere annesso ali' Isti- 
tuto , lavorando periodicamente ed obbligaioriameole , il che non slà nell’indole dì que* 
sta istituzione , ma entra nelle discipline delle scuole pratiche , ed , in minor proporzione, 
in quelle delle scuole leorico-pralìclic ; invece queste esercitazioni non sono che tempora- 
uec, formando il corredo e raccompagoamento delle dimostrazioni orali di un Professore , 
ogni volta che questi il creda necessario per avvalorare i suoi delti mercè il fatto. È vero 
che occorre che alquanto operazioni sieno esercitate dai giovani per poter saper eseguire essi 
stessi , (ino ad un certo punto, le operazioni tnatmali più importanti e miglioratrici, ma 
r essenziale stè nel saper discornere quando queste sono eseguite bene e quando male , e 
nell’essere nello stalo dì spiegare , allorché bisogna , quali suno gli errori di una pratica 
manuale , quali le cause di un cattivo lavoro , e come bisogna inodilicare le diverse ope- 
razioni por beo riuscire. 

Cosi il Professore di Zoologia , per spiegare agli alunni le forme che caralierìzfano U 
bonlè ed i pregi di un animale , e la preminenza di una razza su un^ altra , deve condurre 
i suoi alunni odia stalla , e far loro osservare e toccar con imiuo , ponderare e rideUere i 
varaiteri da lui segnalati , e che presentano i tratti distintivi dì ugni razza. Cosi pure il 
Professore di Agricoltura , dopo aver Icoricanienie esposto l'analisi delle diverse forme di 
aratro , e le patii che li caratterizzano , dopo aver descritto il loro mudo diverso di agire , 
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dopo di aver designate le colture ed il suolo al 4|ualc or l’uno , or l’ altro conviene , devo 
condurre i suoi udilori sul terreno , por dimostrar loro pralicamcnte i principii da lui es|m> 
sti e le conseguenze che ne risultano, facendo loro osservare ogni aratro da lui anali/z.iio , 
c, per farne apprezzare relTcllo, non si contenterà solo di mostrare il modo diverso di fun- 
zionare di i}uegli strumenti, ina li fari» maneggiare e condurre d.»i suoi alunni , i quali sa- 
ranno cosi ioteramcnlo jiersuasi delle verità loro insegnate. 

Questo è il modo da adottarsi dalTIstituto agronomico superiore riguardo alta pratica, 
ed è questo il solo sistema che è ammessibiie al grado d’istruzione che in esso si dà , con- 
facente alla sua indole ed alla condizione degli alunni che lo frequentano. 

Ma per dare con fniUo questa istruzione dimostrativa applicata , e per averne tulli i 
vantaggi che ne derivano, è evidente esser necessario che rislitulo abbia in sua prassimilà 
un podere rurale suilicienteincnle considerevole o ben doUilo di bestiame , di macchine , e 
deH'inlero corredo occorrente ad una perfetta economia ; che |Kissa abbracciare tutte le di- 
verso colture c servire a tutte le operazioni colturali delle quali si occu|ta rinsegnameolo , 
e dove le leggi ed i principii, sviluppali dalle Cattedre diverse possano dai Professori es- 
sere dimostrali col fatto. 

Per quanto un podere s|M»rimcntalo, ben di.sposto cd abbastanza esteso, c indispensa- 
bile alici ellicacia dell’ insegnamento agrario, ullrcUanlo , per le scienze ausiliari c per 
rinsienie dell'Istituto, è indispensabile il corrodo di materiali scicnlifici per facilitare rin- 
segnamenlo e per completare i suoi benerizti. Questo corredo consiste in quanto appresso 
cioè : un gabinello di fisica ; un laboratorio chimico , munito di lutti gli apparecchi occor- 
renti ; un museo ugronomiro, cuinjioslo di una sala di geologia e di mineraUiigia limitale ai 
lapjiorti di queste scienze collo scopo priiK'ipalc, e di una sala di botanica c di zoologia , 
ristretta aneli’ essa nella maniera suddetta ; un gabinetto di tecnologia racchiudente i mo* 
delli degli arnesi, c degristrumcnli, o dello macchine agrarie, delle costruzioni rurali, ec. 
una biblioteca, ed un gabinetto dì lettura. 

Come ronìjilemento generale, cd organo dell' Istituto agrario iufine deve essere in 
esso fondalo un giornale agrario, serio e licn dotalo, posto sotto la cura di un redatloro 
S|>eciale, nel qual giurnulo, olire ad articoli di fondo sulle diverso materie di [loriincnza 
agricola del giorno ed interessanti pel paese, si trovino ancora i resoconti e l’esposizione 
deir andamento generale dell* Istituto , tutto quello che di buono si pratica o sì scovre 
all estero e nel regno , sia ^icr novità , sia per perfezionamenti , sia per np|iIìcaziono , 
infìne quanto può essere utile al progresso agrario scientifico c pratico. Cn giornale cosi 
compilalo riuscirà assai vantaggioso, c |>er la diffusione di cognizioni e di fatti che inte- 
ressano fAgricoUura c le scienze che vi hanm* attinenza, e |>el lustro c decoro dello Stahi- 
llmonio di cui è l'organo. 

Riguardo agli alunni, bisogna stabilire, |>er norma, che nessuno |>ossn essere ammesso 
all' Istituto pria degli anni |H compiuti. Si tenga presente che non c in questo Stabilimen- 
to che i giovani debbono apprendere le cognizioni generali , invece vi deblwno entrare 
quando le hanno già imparale. Gli alunni si distingueranno in due categorie : la prima 
comprende coloro che entrano neUlslilulo per via di esami, che sono iscritti sulle liste 
olhciali degli allievi, e che si obbligano ad osservare tulli t regolamenti , a presentarsi a 
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luUì ^lì esami e simili cose. La seconda cntegnria poi comprende coloro che, quaolunque 
non volessero o non potessero essere iscritti nelle liste uHìciali , desiderassero frequentar 
J’ Istituto, e possono quindi essere anìii>essi ai corsi , alla biblioteca , alle sale delle colle- 
zioni, agii esperiincDii ed alle dimostrazioni pratiche, nelle ore islesse, e nel modo mode* 
situo stabilito per gli alunni inscritti. Anche coloro che appartengono alla seconda catego- 
rìa possono prender parte al concorso )»er ottenere diplomi dcitinati a con«tolnre l’ islru* 
zione agraria ricevuta, ma non potranno |>erò avere il certificalo di a/unno deil' Istituto 
che sì rilascia agli alunni inscritti, i quali hanno seguito regolarmente i corsi dello Slabi* 
Jimonto ed hanno pr«>so parte a tulli i lavori ed han subito tutti gli esami. 

11 numero degli alunni inscritti devo essere ogni anno stabilito dal Governo, quello 
dogli alunni di seconda categoria è illimitalo. I vantaggi di queste due categorie sono pa* 
Iesi di por se, ove si ridetta che cosi sì dà agio a lutti coloro che Io vogliano, di profittare 
di un tale insegnamento , ri.serbnndo perù sempre nel tempo islesso i diritti degli alunni 
inscritti ; speciali regolamenti poi determir>eranoo le obbligazioni si degli uni cho degli 
altri, le quantità a pagarsi, e T ordine dei diversi corsi a seguirsi. 

Sulla quistione poi se ad un Istituto agronomico supt'rioro debba o no essere annesso 
un Convitto , noi non vogliamo , nè possiamo scioglierla a priori. Solo crediamo che un 
Convitto non sia comportabile coll’ indole dell' Islilulo , e cho quindi dovrebbesene far 
senza, anche )»crchc un Convitto è sempre causa di impicci, dì complicaziooi e di difficoltà, 
che stimiamo meglio sieno eliminate. Ri|>etiamo che questa è una nostra personale opi> 
nicne , appoggiala però da molle favurevoU esperienze falle altrove, e mollo ben applica* 
bili nncho in siffatto caso. 

Riguardo allo dirczforte dello inscgnainenlo ed al corpo degl’ insegnanti, dovrebbe es- 
servi un Dirrilorc degli studìi, che dipende dal Direttore generale ed ha nelle sue altribu* 
ziooi la direzione dell'insegnamento; dippiù ha la sorveglianza delle collezioni , delta bi- 
blioteca, della esecuzione dei regolamenti , infine tulio ciò che concerno il governo e la di* 
sciplina deir Istituto e degli alunni. Il corpo degrinsegnanti poi deve comporsi di 40 Pro- 
fessori , oltre i Direttori suindicati, i quali hanno anch'essì ognuno un ramo d’ insegna* 
mento agrario. Questi 40 Professori saranno scelti per concorso : il Direttore in Capo sarà 
nominalo dal Governo, mentre il Direttore dell* insegnamento, e quello di coltura , di cui 
parleremo, saranno scelti da) primo. 

Oltre il ciò dev'esservi un Prefetto degli Studìi, un Sorvegliante degli Studii, un Con- 
servatore per le collezioni, cd un Bibliotecario, e pel giornale un impiegato addettovi, che 
ò il Compilatore, restando la redazione in capo affidala al Direttore generale. 

Venendo ora all’ organamento della seconda parie deiristiluto , cioè del podere, 
esso , secondo il doppio sco{h> che col medesimo si vuol raggiungere , deve dividersi 
in jtoHere modello^ che ha il Pido di presentare tanto agli alunni , quanto al pubblico, 
una coltura normale , mediante una organizzazione modello di una economia rurale per- 
fezionata e condotta con intelligenza e con frutto, ed in podere 5/>e rimenfa/e , destinato |ier 
le dimostrazioni di metodi e procedimenti moderni, |)ei s^iggi che sì v(«gliono fare nel fi. 
ne di indagare nuove ricerche ed inlrcNlui re miglioramenti , e perfezionamenti , per ve> 
rifìcare colla pratica i dati della scienza agraria e convalidare colla propria espericQZH 
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)f raccontsndazioni ^ » consigli , ed i tenutivi di provvenienza recente e di regioni norv 
nostre f infine per acclimatare e naturalizzare piante esotiche , in vista della loro utilità pei 
bisogni del paese. 

Queste due cose, quantunque raggruppale sotto una direzione sola, pure, nella esecu- 
zione, debbono essere perfettamente separale, perchè non sicno pregiudicate Tuna dall altra 
e perc*bè non sia confusa f indole speciale di ciascuna di esse. Il podere modello |h>ì deve 
essere suddiviso in quattro parli , ognuna delie quali , posta sotto la vigilanza del Direttore 
per-ia coltura^ avrà un capo a )mrtc etl una contabilità a sè tali quattro |>^irfi sono: I.* il 
servizio rurale, che roinprende la coltura dei campi in cereali, piante industriali, foraggie- 
re, civaie ec. lavorati con aniinali c macchine , insomma il maneggio agrario propriamente 
detto, al quale appartiene anche la cura del liestiame: i.* il servizio di arboricoltura ed or- 
ticoltura che comprende le ortaglie, t semenzai, le stufe, i vigneti, gli oliveti, i pomcti e 
gli alberi di ornaineuto ; 3.* il servizio forestale che comprende i boschi, t boschetti e le 
piauUgioni silvarve, come pure il semenzaio di alberi boschivi e di linea; 4.* un’odicina in 
cui si possano costruire gli arnesi , gli strumenti e le macchine agrarie riconcsciulo idonee 
e profìcue alla generalità. 

Infine sarebbe utilissimo ancora che questo podere avesse sempre a sua disposi* 
zione un deposito di concimi commerciali, di piante , di semi, di strumenti , di arnesi 
cd utensili agrarii di ogni genere, e (rerfezionati. Ot> porta al fatto che ognuno, il quale 
visiti lo istituto, e si renda ragione degli incontrastabili miglioramenti che io tutti i ra« 
mi vi ravvisa , possa giovarsi della occasione di trovar pronti , sotto la sua ninno , i 
mezzi per ìntrcnlurre tali roiglioranicrili nel proprio fondo, c quando IMstitulo avesse 
nelle suo di|)eodenze un opificio, ^icr la costruzione di tali macchine, arnesi ed utensili, 
non avendo a farne la richiesta altrove , potrebbe avvalersene , non solo in benefizio e 
sussidio dei propri allievi , ma anche in vantaggio della gcucraiilà , essendone più facile 
la dilTusiono, olire a) prolUlo che potrebbe venirgliene dalla costruzione islessa, col propa* 
garli dovunque. 

Una cura speciale poi dove rivolgersi ad uno sUito completo , ben tenuto, e scelto di 
bestiami : nò sarebbe mal fallo avere di ogni buona razza aleuti! buoni capi |*or la riprodu- 
zione, di cui |)otesse giovarsi uella monta anche la geiierùlità del Comune, mediante un de- 
terminato pagamento , e dippiù , i giovani animali die riuscissero migliori , mercè tali 
ture , dovrebbero esser venduti sempre nello scopo di migliorar le razze, e nan mai |>er 
macello. 

questi mezzi, I Istituto, in poco lem|K), con non molli sacrifìziì, pro|H>rzionaiameriie 
allo sco|>o, avrebbe tali vantaggi die la Provincia intera dovrà rallegrarsi di averne pro- 
mossa la fondazione. 

La seguente tavola sinoUica dà , in sunto, il quadro del personale che farebbe d’ uopo 
avere per condurre un Istituto agronomico .superiore cmilrale come quello da noi deli- 
neato. 
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Sprrchio (M/a orijunìzzaiitiiie gmera/e de/C Isli/uto superiori' e centrale 
di /igrtmoinia nella Prorineia di Napoli, 


DIFIKZIONE r.ENKHALK : imETTOM /.V CM'O 

Segretiriato . Coiilaliliti , Gì si, Cudanagazzino e Cusloie generale: 

QUATTRO luriEOATi coRRisrowr>r.\Ti 

' ... ... 

Dirtzione decfH Stuai DuriTORF is sr:r.o!(Dn 

OirezioneiUlieeuilure: Direttori im sicondo 

t 10. Professori 

Serrixie rurale = Ispettore di coltura 

tàirsi, laboratori, slu*l 

•lì. **tl esercizi pra*v 1, Pn-fetio degli Studi ed 

Senixìo di orticoltura 

f 1 . Sont^liantc degli Siuilt 

e giardinaggio =; Capo giardiniere 

Museo ajjronomicn , k (lonsenatori dì rollezioaì 
1 rtabiocUi di colle* < in fuinuTD corrìsponden- 
; xioni e hibimtoea f (o e Kibliotecano 

Seiionv di Sihicoliura = Capo guardaboschi 

Opificio di stniRiCDii a- 

r»iorRs1e rompiUtoft* 

grazi ;= Capo artefice 


K. R. A Capi bìsofcoa , s^comio la fMcnsìone e la importanza ili evacuo ramo, sounporrr il 

Buraeiii corrispoodeme de' subaUeroì ed ìnservi^ii , non calcolando gli operai campestri occorrenti pel 
potWe , i rpiali iranno giornalieri e non impiegati come tutU gli altri. 

In r(unolo ora al silo io cui conviene istallare un Isliluio di (al falla, noi credìaoio as- 
.sai opportuno quello della già Reggia di Portici, ora passala al Demanio, si in quanto al fab- 
bricalo. che all'annesso territorio. Utilissimo riuscirebbe alla Provincia profittare di questa 
cH'casìone per disporre, comprandolo, di un grandioso locale, die, salvo pochissime ed insi- 
gnifirauti modifiche, si prestereblte mirabilmente a lutti gli usi ed a tutte le esigenze di un 
Istituto, come noi lo abbiamo ìodìcalo, essendo in quciredifizio e nel difiendente (erriloriu 
e locali adalloti ad ogni bisoguo, e terre sufiicicnti addette a tutte le diverse specie di col* 
Iure, e che corrispondono ai diversi rami deìT insegnamento c dell ecmiomia deiristltulo. 
Difatti, in quel palazzo si avrobliero e S|)Aziosc aule per grinscgnauli, c sale capacissime per 
le cóitezioni, pei gabinetti, pei laboratori o {>cr la biblioteca, cd al pianterréno, sullo eou- 
venicnli, e salotti da convertirsi in opilìrii, e magazzini, e rimesse, e cave, olulPallro infi- 
ne adaUa(is.«iino per depositi e |>er impieghi di ogni natura nella industria rurale. Evvi spa- 
zio per lalloggio dei Direttori, o di lutti quegli Impiegati e Capi pei quali c op|K>rtuno abi- 
tino sul luogo. Si avrebbero ancora c terre aratorio c giardini, cd orti, u vigneti, ed oliveii 
e pascoli, e poineiì , o boschi, tutto infine quel che et vuole. Ci si può osservare che vi è 
I inconveniente dell aridità del suolo e della mancanza d'acqua per conseguenza: noi rispon- 
deremo con Tliarr che c questo appunto il pregio di un podere raiodcllo , quello cioè dì di- 
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feiure in qu«l punto precisamente ucl qualejlifeUa la contrada tnter.i, |>er mostrare i modi 
come ripiegare, e come vincere tal difetto; c la scarsezza dell'acqua è proprio il difetto della 
nostra Provincia. Un’altra considerazione gramissima ci spinge ad imlicaro la Reggia di 
Portici come lut^ adaltalissimo per 1 Istituto di cui si discorre , e questa considerazione 
consiste nella vicinanza alla città di Napoli e nella facilità dei mozzi di comunicazione con 
ijucsla. Chi non vede quali e quanti vantaggi si avrebbero da queste circostanze? Oltre 
rbe ai professori, perla imiggior parte dimoranti a Napoli, non sarebbe disagevole la loro 
opera d’insegnamento, tutti i mezzi die oltre un centro {Kipoloso, riguardo airistnuione ed 
all' iodustna, si troverebbero sotto la mano dell lstitulo, il quale ^lotrebbe avvantaggiarse- 
ne sempre che il volesse. Oltre a ciò si ha il vantaggio della rapida dilTusiono dei migliora- 
menti ottenuti, e della afliueiiza certa di un muncroso stuolo di giovani all' insegnamento , 
le quali cose tutto dilìtcilmente |i<Mrebbero aversi se T Istituto fosse posto in un sito lontano 
dal centro, con mezzi di comunicazioni dilTìctli, e non alla portata di munirsi, sempre che 
ve n'è il bisogno, di quello che gli occorre. Quanti giovani, i quali, volentieri abbraccc- 
rebbero la carriera agricola, si recano in Napoli per apparare altre discipline, spesso con- 
tro la loro voglia, [Msrebè non hanno il modo di mettere in alto la loro vocazione, e nò teu 
tvrebbero di farlo, se anche questo modo lor si porgesse, nello stato attuale deiriosegnamcnto 
agrario fra noi, giacche qui mancano all' inlutto quelle istituzioni alte a rialzare in credito 
ed in onore la Agricoltura. Ma, seguendo l'esempio di altri paesi, ed organizz^indo un insieme 
d’ istruzione agraria, ed alla testa di essa quindi un Istituto agronomico superiore e cen- 
trale nel modo di sopra precisato, si creerebbe una istituzione finora non ancora a\uta in 
Italia, e che coi .suoi elTetli potrebbe fare, e farà epoca nei fasti del nostro Paese. Questo 
Istituto, sulla doppia base di un’ alta scuola scientilìca e di una coltura normale e sperimen- 
tale, dotato largamente di mezzi d'istruzione, messo sotto la tutela di un Uirellore che sia 
all'altezza della sua missione in tutti i versi, corredato di un numero siiflìcienlc di Pro- 
fessori vcramcnlo dotti nelle rispettive materie, posto nelle vicinanze di Na|»o]i, potrà ga- 
reggiare col primi Istituti di tal genere all' Estero. Desso, per ragione della sua stessa po- 
sizione, provocherà senza ^kis^i e con vigore sempre crescente non solo laflluenza esterna, 
ma, nel suo iolcriio, le esperienze, od i miglioramenti, s|>argendo su tutto il paese le no- 
velle scoperte e le indagale migliorie, chiamando alle sue lezioni ed alle sue dimostrazioni 
gli uomini più iuleliìgeiUi e volenterosi, scuoU'iidu i pigri, incitando i timidi, incoraggian* 
do i dubbiosi, ammneslrando gf inesperti, e fornendo a tutte le Scuoi** pratiche e leoriro- 
praliche ed a tutti gli t'Ilic} agrari governativi e privali, maestri rapm'i, direttori idonei, 
funzionar! valenti. 

E futile di questo Istituto va anche più oltre, in quanto all'aitrazione di un insecua- 
mento allidalo agli uomini più capaci, c le cui dimostrazioni pniliche sul podere offrono 
una istruzione interessante e variala, con cffcUo eccitante sui tigli dei grandi proprieiarii 
e sui grandi proprieiarii istessi per questi studii, rivolgendo cosi verso f Agricoltura hi 
vocazione de'giovani che possono essere utilissimi al progresso , c fattenzionc di uomini 
che possono inlluire colla loro auluriù suiraodamento delle cose agricole. Oltre a ciò si ri- 
L'Iiiumaoo so questo ramo le intelligenze ed i capitali, che, finora, han rifuggito da esso pres- 
se noi , e la cui mancanza è il vero ostacolo appunto |er la sua |iros]>rrità. 
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liicor.igginnifo cosi, ed allraendo i grnndkproprielurt ed i Icro figli verso U condona 
ra/joiiiile dei loro poderi c verso la coltura miglioratrice, nello stesso tempo sì tiiohiplicu* 
ijr» con ciò impiegali ed ag<*citi rurali» capaci di coprir qualunque posto, operai ed arletìci 
nirali intelligenii, che )>ossono rìs|>ondere nd ogni bisogno, ed aprir cosi immense carriere 
agli alunni delle Scuole praliche, delle Scuole teorico* pratiche, e delle Onicine industriali 
agrarie. 

\ ciò si debbono aggiungere i v.mlsggi provvenìenli dai merr.i direni, risultanti dal 
|h»dere, vale a diro macchine , semi , piante , animali, concimi, nonché rutile morale del 
podere isieasu, qual' è quello dì mettere i coltivatori in contatto colla evidenza di pratiche 
pcrrozionale e di colture inigliorste, ed infìne lutile morale, nascente dal giornale, organo, 
Come dicemmo, deirUtiluto. Nè è da meUerst in ultimo luogo la importanza politica so* 
fiale di tutto questo complesso di efTcUi , diretto a richiamare gli clementi importanti della 
|H)|K)lazione, c mezzi consIdiTC^'oli, non che forze morati e materiali iiiiporluntissimc verso 
l Agrìcullura, fìno ad alzarla dalla sua ioferiorilà all’altezza voluta del giusto equilibrio 
cIh? dev'csislere fra la produzione agricola e quella industrialo c manifailurier», il che for- 
ma uno dei più dìdìcili problemi dui nostro secolo. Che se il peso di questa verità non an- 
cora si sente presso noi, come st è sentila altrove, ciò non mancherà di succedere se non 
SI dà velocemente un contro|>cso allo sviluppo industriale, tnercé lo sviluppo agricolo. 

1. Islìluio agronomico superiore centrale dn uoi delincalo, cqI suo insegnamento, coi 
suoi esempli, col suo impulso, colle sue ricerche, colle sue relazioni, coi mezzi di cui po* 
ttà disporre, c^li attributi clic avrà, spanderà l'amore, rcmulaziono, l' interesse pel mi- 
gliuramcolo dell' Agricoltura di lutto il paese, e sarà il centro cd il principio animatore del 
progresso agrario nelle nostra Provincia, dal quale, come dimostrammo, in massima parte 
di|ji'iide l'ovvenire, la felicità e la prosperità delle altre meridionali Provincie ancora , e 
del Paese intero. Questo hliiuto sarà nello stesso tempo la base e la corona di tutta la 
istruzione agraria nelle Napoletane Provincie; e per la Provincia di Napoli sarà il più splen- 
dido titolo, ed il più benemerito, per la riconoscenza di tutte le meridionali regioni , e per 
raminiraziorie di tutta l’Europa civile. 

Resta ora ad esaminare il mezzo come porre in esecuzione quanto abbiamo indicalo , 
valutar cioè lo s|>cse occorrevoli alla realizzazione di questa Utiluzione nel seno della no* 
.strn Provincia. Noi, a priori, non possiamo determinarle, ma dobbiain convenire che esse, 
per l'acquisto, per l' addobbamento dei locali, per la dotazione , per T impianto infine e 
|>er r avviamento deir Istituto non potranno esser lievi: ciò non |)erlan(o, sono, per 
(Trio, corilrobilanciate dalla utilità della istituzione istcssa e, come vedremo, non diflicili 
|«rrio a procacciarsi. S amo quindi certi che la Provincia di Nopoli, atteso quanto sul 
principiar di questa memoria dicemmo, in quanto al dovere che le impongono la inizialivd 
in questo ramo s) il suo decoro , che la sua importanza fra le Prosincie sorelle, cd attesa 
r utilità deir impresa considerala in se e negli cneiti grandiosi che sono da attendersene , 
tanto per sè stessa che per l' Italia meridion.de in generale , non vorrò trarsi indietro , ri- 
nunziando allo splendido guiderdotie della riconoscenza del j»aese intero , ma abbraccerà 
(|ualiinque sacrifizio generosamente (>er attuare una simile idea , cosi feconda di buoni ri- 
sultali , come ce Io dimostra ogni giorno l attuazìone fattane allro\e. Siamo certi , ri|»etia- 
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mo f che una così ilisliala Provìncia, ad o^jni costo, viurà ìitnalidie nel suo seno questo ini* 
perituro monumento di vera grandetta c di vera }ii'os|<erild, tenendo alla per la prima ik 
vessillo della riforma agricola , tnedianie un > |.i>toiUe com*ò Ih istituzione di un 

sifTslto insegnamento agrario. 

Sul come poi re«iliz/.Hre il capitale occorrente per l'acquisto dei locali, per rimpianto 
dello Stabilimento e pel iiianleiiiineDlo di esso , non |)ossiamo entrarci , essendoché tal 
compilo, riferendosi alle risorse di cui possono disporre coloro che intraprendono T inizia* 
tiva di questa grande o|>era, essi soltanto possono essere i giudici rom[H?tcn(i |ier la scelta 
de) mezzo |NÙ opportuno: non tralasceremo |»orò di accennare a duo es|>edienli, ai quali 
SI può ricorrere in caso di deficienza di mezzi, e che sono consentili dalla civiltà dei tempi 
non solo, ma altrove jm|)iegati con frutto, quelli cioè di una soUfticriziotte o pu£ò/ica, o jxr 
nzionif e di un pre$ti(o, e nelle condizioni eoo cui si vendono qui le proprietà Dumnnialf , 
troviamo uo altro elemento da allontanare IWacolo di una iropiio grave spesa sul bel 
principio. Né dovrebbe lasciarsi intentalo T altro mezzo di un appello alle Froi*ific/c Veri» 
(lionali , in quanto a) futuro rrnintenimeolo deH lstìtulo , e siamo sicuri che , in vista del 
grande interesse della cosa in sé stessa c dell* utile die ne ridonderebbe ad esse, per le re* 
gioni da no] indicale, le Provincie medesime non maneborobbero di corr}S)iondervì io van* 
laggiose pro|K)rzioni. Unendo questo cespite ai provventi dei prodotti dell' Istituto , ed 
allo assegnamento annuale della provincia di Napoli, o[tro ad un sussidio dal Governo su) 
quale si può coniare , si verrebbe a cumulare un tanto da esser più che suflìciente ad un 
largo tiianlenìmeolo di 4|uesto Stabilimento. Sicché, se, nel primo momento, le spese 
|»aiono gravi, c lo sono davvero, la loro gravezzii è assai diminuiui, tanto por la fouJiizio- 
ne ohe pel manlonimcoto dell’ Istituto a causa della quantità dei mezzi che si offrono a 
provvedervi , c pel gran numero dei contribuenti ad essi : quindi ò che a nessuno uomo 
pHsrà questa una diflicolts trop|K> seria, potendo facilmente essere sormontala. 

Queste sono in breve le idee, che, mossi dalTamore per questa nostra terra natia, ab' 
biamo credulo dover sottoporre al giudizio degli uomini lutti cui sta a cuore il bene e l o* 
nure della loro patria, ma esso sono poi specialmente diretto all' Illustre Consiglio Pruvin* 
rialo della Provincia di Najmli, come quello a cui è aflìdata ramminislrazione, la cura e la 
tutela di lutti gli interessi morali e inatorìali della Provincia inodcsima , e clic sono rive* 
.siiti della facoltà di iniziare ed attuare ogni opera diretta al benessere ed allonorodi ess^i. 

Speriamo che questi egregi Uomini, jienctrali dalla gravezza dclfargomento, prende- 
ranno in seria considerazione lo tiu^lrc parole, c, convinti della utilità, anzi della necessità 
dei provvedimenti su cui versano le nostre proposte , non tarderanno , mossi dal pensiero 
della felicitii pubblica, a porre mano alla alluaziunc di essi, e con energia, con Sjiggezzu , 
con jierseveranzn e prontezza tradurre nel campo dei fatti, e nel modo più completo pui-si* 
bile, la realizzazione dei sì numerosi e licnofìci risultali dì una tanto generosa iuizìativd. 

Nutriamo fiducia adunqne che le nostre parole, grazie alfimporlanllssimo c^gelloclie 
esse hanno di mira, trattandosi della parte più vitale per la possanza e |icr la prosperità del 
nmlro paese , come è PAgrìcoltura , verranno accolte con favore, e troveranno , per opera 
di questo illustre Consiglio provinciale, la desiderata attuazione. 

<^rit , e lieti di quest'esito felice , fin da ora ei dichiariamo pronti ad ogni ulteriore 
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dilucidiizioiie ed alla elalwrasìuiii' di un pro)<i’llo ostesu u dcUa^liatu riguardo allo Suibili» 
mento, del quale abbiamo dato qui un abbozzo soliantu. Ogni qual volta dunque gli uomini 
del Governo ed il dislinlo Consesso dri Consìglio provinciale vorranno rijiorre in tale biso- 
gna la loro tìducia in noi, ci riterremo sempre furlunatissimi di poter contribuire colla no- 
stra deÌHjlo opera ad un ediPizio cotanto grandioso o benefico, qual'ù appunto la fondazione 
c la orgariizzdzionc di un Uùtuio fnjrmtomico superiore e ventraie presso Napoli, Ivase e fon* 
damento de! risorgimenlu agrario di qiH^sia |ùù bella parte d'Italia. 

Xtipoh , Seltfuihre IHfìTi. 
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